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LEGGE 22 dicembre 2011, n. 214.

Conversione in legge, con modifi cazioni, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante disposi-
zioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolida-
mento dei conti pubblici.

Testo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
coordinato con la legge di conversione 22 dicem-
bre 2011, n. 214, recante: «Disposizioni urgenti per 
la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti 
pubblici.».
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 4829):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (   MONTI   ), dal Ministro dell’economia e delle fi nanze (   MONTI   ), dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali (   FORNERO   ) e dal Ministro per lo sviluppo economico (   PASSERA   ) il 6 dicembre 2011. 

 Assegnato alle commissioni riunite V (Bilancio, tesoro e programmazione) e VI (Finanze), in sede referente, il 7 dicembre 2011 con pareri del 
Comitato per la legislazione e delle commissioni I, II, III, IV, VII, VIII, IX, X, XI, XII, XIII, XIV e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle commissioni riunite V e VI, in sede referente, l’8, 9, 10, 11, 12 e 13 dicembre 2011. 
 Esaminato in aula il 14 e 15 dicembre 2011 ed approvato il 16 dicembre 2011. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 3066):   

 Assegnato alle commissioni riunite 5ª (Bilancio) e 6ª (Finanze e tesoro), in sede referente, il 17 dicembre 2011 con pareri delle commissioni 
1ª, 2ª, 3ª, 4ª, 5ª, 7ª, 8ª, 9ª, 10ª, 11ª, 12ª, 13ª, 14ª e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª commissione (Affari costituzionali), in sede consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 19 e 20 dicembre 
2011. 

 Esaminato dalle commissioni riunite 5ª e 6ª, in sede referente, il 19 e 20 dicembre 2011. 
 Esaminato in aula il 21 dicembre 2011 ed approvato il 22 dicembre 2011.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, è stato pubblicato nel Supplemento ordinario  n. 251 alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 284 
del 6 dicembre 2011. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio di Ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è qui di seguito pubblicato  .   

  11G0256  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (in Supple-

mento ordinario n. 251 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie gene-
rale - n. 284 del 6 dicembre 2011), coordinato con la legge 
di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 (in questo stesso 
Supplemento ordinario alla pag. 1), recante: «Disposizioni 
urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei 
conti pubblici.».    

     AVVERTENZA 

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi cate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), le modifi che apportate dalla legge 
di conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  TITOLO  I 

  SVILUPPO ED EQUITÀ

  Art. 1.

      Aiuto alla crescita economica (Ace)    

     1. In considerazione della esigenza di rilanciare lo svi-
luppo economico del Paese e fornire un aiuto alla crescita 
mediante una riduzione della imposizione sui redditi de-
rivanti dal fi nanziamento con capitale di rischio, nonché 
per ridurre lo squilibrio del trattamento fi scale tra imprese 
che si fi nanziano con debito ed imprese che si fi nanziano 
con capitale proprio, e rafforzare, quindi, la struttura pa-
trimoniale delle imprese e del sistema produttivo italiano, 
ai fi ni della determinazione del reddito complessivo netto 
dichiarato dalle società e dagli enti indicati nell’artico-
lo 73, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ammesso in de-
duzione un importo corrispondente al rendimento nozio-
nale del nuovo capitale proprio, secondo le disposizioni 
dei commi da 2 a 8    del presente articolo   . Per le società e 
gli enti commerciali di cui all’articolo 73, comma 1, let-
tera   d)  , del citato testo unico le disposizioni del presente 
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contratti con le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per 
disciplinare i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fi ne di fa-
cilitarne la fruizione. 

 4  -quinquies  . I confi di iscritti nell’elenco speciale possono svolgere 
in via residuale, nei limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia, le atti-
vità riservate agli intermediari fi nanziari iscritti nel medesimo elenco. 

 4  -sexies  . Ai confi di iscritti nell’elenco speciale si applicano gli ar-
ticoli 107, commi 2, 3, 4 e 4  -bis  , 108, 109, 110 e 112. La Banca d’Ita-
lia dispone la cancellazione dall’elenco speciale qualora risultino gravi 
violazioni di norme di legge o delle disposizioni emanate ai sensi del 
presente decreto legislativo; si applica l’articolo 111, commi 3 e 4. 

  -- Si riporta il testo dell’articolo 111 del citato decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385:  

  “111. Microcredito. 1. In deroga all’articolo 106, comma 1, i 
soggetti iscritti in un apposito elenco, tenuto dall’organismo indicato 
all’articolo 113, possono concedere fi nanziamenti a persone fi siche o 
società di persone o società cooperative, per l’avvio o l’esercizio di atti-
vità di lavoro autonomo o di microimpresa, a condizione che i fi nanzia-
menti concessi abbiano le seguenti caratteristiche:  

   a)   siano di ammontare non superiore a euro 25.000,00 e non 
siano assistiti da garanzie reali; 

   b)   siano fi nalizzati all’avvio o allo sviluppo di iniziative impren-
ditoriali o all’inserimento nel mercato del lavoro; 

   c)   siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di 
assistenza e monitoraggio dei soggetti fi nanziati. 

  2. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 è subordinata al ricor-
rere delle seguenti condizioni:  

   a)   forma di società di capitali; 
   b)   capitale versato di ammontare non inferiore a quello stabilito 

ai sensi del comma 5; 
   c)   requisiti di onorabilità dei soci di controllo o rilevanti, nonché 

di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali, ai sensi del 
comma 5; 

   d)   oggetto sociale limitato alle sole attività di cui al comma 1, 
nonché alle attività accessorie e strumentali; 

   e)   presentazione di un programma di attività. 
 3. I soggetti di cui al comma 1 possono erogare in via non pre-

valente fi nanziamenti anche a favore di persone fi siche in condizioni 
di particolare vulnerabilità economica o sociale, purché i fi nanziamenti 
concessi siano di importo massimo di euro 10.000, non siano assistiti da 
garanzie reali, siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari 
di bilancio familiare, abbiano lo scopo di consentire l’inclusione sociale 
e fi nanziaria del benefi ciario e siano prestati a condizioni più favorevoli 
di quelle prevalenti sul mercato. 

 4. In deroga all’articolo 106, comma 1, i soggetti giuridici sen-
za fi ni di lucro in possesso delle caratteristiche individuate ai sensi del 
comma 5, possono, se iscritti in una sezione separata dell’elenco di cui 
al comma 1, svolgere le attività indicate ai commi 1 e 3 a condizione 
che i fi nanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli di quelle 
prevalenti sul mercato. L’iscrizione nella sezione speciale è subordinata 
al possesso dei requisiti previsti dal comma 2, lettere   c)   ed   e)  . 

  5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Ban-
ca d’Italia, emana disposizioni attuative del presente articolo, anche 
disciplinando:  

   a)   requisiti concernenti i benefi ciari e le forme tecniche dei 
fi nanziamenti; 

   b)   limiti oggettivi, riferiti al volume delle attività, alle condizio-
ni economiche applicate e all’ammontare massimo dei singoli fi nanzia-
menti, anche modifi cando i limiti stabiliti dal comma 1, lettera   a)   e dal 
comma 3; 

   c)   le caratteristiche dei soggetti che benefi ciano della deroga 
prevista dal comma 4; 

   d)   le informazioni da fornire alla clientela”.   

  Art. 40.
      (Riduzione degli adempimenti amministrativi

per le imprese).    

      1. Il comma 3 dell’articolo 109 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu-

gno 1931, n. 773, e successive modifi cazioni, è sostitu-
ito dal seguente: «3. Entro le ventiquattrore successive 
all’arrivo, i soggetti di cui al comma 1 comunicano alle 
questure territorialmente competenti, avvalendosi di 
mezzi informatici o telematici o mediante fax, le genera-
lità delle persone alloggiate, secondo modalità stabilite 
con decreto del Ministro dell’interno, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali».  

  2. Per la riduzione degli oneri in materia di privacy, 
sono apportate le seguenti modifi che al decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, alla lettera   b)  , le parole 
«persona giuridica, ente od associazione» sono soppres-
se e le parole «identifi cati o identifi cabili» sono sostituite 
dalle parole «identifi cata o identifi cabile». 

   b)   All’articolo 4, comma 1, alla lettera   i)  , le paro-
le «la persona giuridica, l’ente o l’associazione» sono 
soppresse. 

   c)   Il comma 3  -bis   dell’articolo 5 è abrogato. 
   d)   Al comma 4, dell’articolo 9, l’ultimo periodo è 

soppresso. 
   e)   La lettera   h)   del comma i dell’articolo 43 è 

soppressa. 
  3. Allo scopo di facilitare l’impiego del lavoratore 

straniero nelle more di rilascio/rinnovo del permesso di 
soggiorno, dopo il comma 9 dell’articolo 5 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è inserito il seguente 
comma:  

 «9  -bis  . In attesa del rilascio o del rinnovo del per-
messo di soggiorno, anche ove non venga rispettato il 
termine di venti giorni di cui al precedente comma, il 
lavoratore straniero può legittimamente soggiornare nel 
territorio dello Stato e svolgere temporaneamente l’attivi-
tà lavorativa fi no ad eventuale comunicazione dell’Auto-
rità di pubblica sicurezza, da notifi care anche al datore di 
lavoro, con l’indicazione dell’esistenza dei motivi osta-
tivi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno. 
   L’attività dì lavoro     di cui sopra può svolgersi alle seguen-
ti condizioni:  

   a)   che la richiesta del rilascio del permesso di 
soggiorno per motivi di lavoro sia stata effettuata dal la-
voratore straniero all’atto della stipula del contratto di 
soggiorno, secondo le modalità previste nel regolamen-
to d’attuazione, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta 
sia stata presentata prima della scadenza del permesso, ai 
sensi del precedente comma 4, e dell’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999 
n. 394, o entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso; 

   b)   che sia stata rilasciata dal competente uffi cio la 
ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richie-
sta di rilascio o di rinnovo del permesso.» 

 4. In materia di semplifi cazione degli obblighi di tenu-
ta ed annotazione del registro dei lavoratori, al comma 3 
dell’articolo 39 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole 
«entro il giorno 16», sono sostituire con le seguenti: «en-
tro la fi ne». 

 5. In materia di bonifi ca dei siti inquinati, per semplifi -
care gli adempimenti delle imprese, al comma 7 dell’ar-
ticolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, 
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